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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

1. Il decreto-legge 23 ot tobre 1996, 
n. 552, recante interventi urgenti nei set­
tori agricoli e fermo biologico della pesca 
per il 1996, è convert i to in legge con le 
modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base del decreto-legge 7 maggio 1996, 
n. 247. 

3. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 15 m a r z o 1996, 
n. 124, e 16 maggio 1996, n. 260. 

4. Restano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 4 d icembre 1995, 
n. 518, 31 gennaio 1996, n. 41 , 2 apri le 
1996, n. 182, e 3 giugno 1996, n. 302. 

5. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 8 luglio 1996, n. 353, 
e 6 se t tembre 1996, n. 463. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO LEGGE 

23 OTTOBRE 1996, N. 552 

All'articolo 3: 

al comma 2, capoverso 12-bis, secondo 
periodo, le parole: « en t ro il giorno 20 » 
sono sostituite dalle seguenti: « en t ro l'ul­
t imo giorno »; 

al comma 3, le parole: « en t ro il 30 
se t t embre 1996 » sono sostituite dalle se­
guenti: « e n t r o il 31 gennaio 1997 »; 

al comma 4, dopo le parole: « l'AIMA 
adot ta » sono inserite le seguenti: « a par ­
t ire dal 1° gennaio 1997 »; 

al comma 5, le parole: « a lmeno il 50 
per cento dei quant i ta t ivi sia a t t r ibui to 
nella regione o nella provincia au tonoma 
di provenienza » sono sostituite dalle se­
guenti: « i quant i ta t ivi s iano to ta lmente 
r ia t t r ibui t i nella regione o nella provincia 
a u t o n o m a di provenienza »; alla lettera c), 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , 
la cui complessiva p roduz ione annua le 
non super i le 200 tonnel la te »; e dopo la 
lettera c), è aggiunta la seguente: 

«c-bis) altri p rodu t to r i a cui è s tata 
r idot ta la quo ta B ai sensi dell 'articolo 2 
del decreto-legge 23 d icembre 1994, 
n. 727, converti to, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti 
della quo ta r idot ta . »; 

dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

« 5-bis. La r iassegnazione delle 
quote è effettuata dall'AIMA nelle regioni 
o nelle province a u t o n o m e di provenienza, 
p revedendo un per iodo non inferiore a t re 
mesi per la presentaz ione delle domande . 
Ove in tali regioni o province au tonome 
non vengano presen ta te d o m a n d e o ven­
gano presen ta te d o m a n d e per u n a m m o n ­
ta re inferiore alle disponibilità, l'AIMA 
provvede ad a t t r ibu i re le quote non asse­
gnate su base nazionale . »; 

dopo il comma 6, sono aggiunti i 
seguenti: 

« 6-bis. Il t e rmine per la iscrizione 
delle imprese agricole e delle società 
semplici presso le c amere di commercio, 
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industr ia , ar t ig ianato ed agricol tura di cui 
alle disposizioni della legge 29 d icembre 
1993, n. 580, e del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 7 d icembre 1995, n. 581, 
è prorogato fino al 31 d icembre 1996. 

6-ter. Nelle province a u t o n o m e di 
Tren to e di Bolzano alla regis trazione 
delle singole az iende agricole presso le 
camere di commerc io , industr ia , artigia­
na to ed agricol tura di cui alle disposizioni 
della legge 29 d icembre 1993, n. 580, e del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 7 
d icembre 1995, n. 581, si può provvedere 
d'ufficio su iniziativa del l ' Ispet torato p ro ­
vinciale del l 'agricoltura in base alle r isul­
tanze degli schedar i ufficiali dei masi 
tenut i dal l 'assessorato per l 'agricoltura ». 

All'articolo 4, dopo il comma 1, sono 
inseriti i seguenti: 

« ì-bis. L 'acquisto di una quota lat te 
da pa r te di u n p rodu t to r e non compor t a 
a lcuna r iduzione delle quote p receden te ­
mente spet tant i al p rodu t to re medes imo. 

I-ter. Il c o m m a 4 dell 'articolo 17 ed 
il comma 4 dell 'art icolo 18 del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 23 d icembre 
1993, n. 569, sono abrogati . 

1-quater. All 'articolo 10 della legge 
26 novembre 1992, n. 468, dopo il c o m m a 
2 è inseri to il seguente: 

"2-bis. I cont ra t t i di t ras fer imento 
delle quote sono st ipulati in forma scri t ta 
ed autent icat i dai competent i uffici regio­
nali o delle province au tonome." ». 

All'articolo 5: 

al comma 1, dopo le parole: « da 
des t inare » è inserita la seguente: « preva­
len temente »; le parole: « in uffici statali » 
sono sostituite dalle seguenti: « in uffici 
delle amminis t raz ion i o degli enti di cui al 
p resente c o m m a »; 

il comma 2 è sostituito dal seguente: 

« 2. Alle equiparaz ioni t ra le p r o ­
fessionalità possedute dai d ipendent i della 
Federconsorz i , assunt i nelle ammin i s t r a ­
zioni pubbl iche ai sensi del p resente 
decre to e del decreto-legge 29 se t t embre 

1992, n. 393, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 26 novembre 1992, n. 460, e le 
qualifiche e profili professionali delle am­
minis t raz ioni pubbl iche prede t te si prov­
vede con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , di concer to con i 
Ministri del tesoro, delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali e del lavoro e della 
previdenza sociale »; 

al comma 5, primo periodo, la parola: 
« iniziale » è soppressa; sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: « nei limiti delle 
disponibil i tà di bi lancio esistenti »; 

al comma 6, primo periodo, le parole: 
« e n t r o il 15 maggio 1996 » sono sostituite 
dalle seguenti: « en t ro il 31 d icembre 
1996 »; 

al comma 7, le parole: « 15 maggio 
1996» sono sostituite dalle seguenti: «31 
d icembre 1996 ». 

All'articolo 9: 

al comma 5, le parole: « , che non 
compete a l l ' impresa la quale non rispett i 
il con t ra t to collettivo nazionale di lavoro, » 
sono sostituite dalle seguenti: « non com­
pete a l l ' impresa che non r ispet ta il con­
t r a t to collettivo naz ionale di lavoro e »; 

dopo il comma 9, è inserito il seguente: 

« 9-bis. A decor re re dal 1997 il 
fermo biologico è effettuato senza sovrap­
posizione dei periodi , sentite le associa­
zioni di categoria e avvalendosi della 
consulenza degli organismi scientifici pub ­
blici ». 

Dopo l'articolo 9, è inserito il seguente: 

« ART. 9-bis. - (Smaltimento dei resi­
dui di lavorazione). - 1. I t i tolari di 
impiant i di lavorazione del l ' industr ia itti-
co-conserviera, che abb iano n a t u r a di 
insediament i produt t ivi ed i cui scarichi, 
alla da ta di en t r a t a in vigore della legge di 
conversione del p resen te decreto, non 
siano conformi ai limiti da osservare a 
n o r m a degli articoli 11 e 13 della legge 10 
maggio 1976, n. 319, e successive modifi­
cazioni, sono tenut i a p resen ta re d o m a n d a 
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di autor izzazione allo smal t imento dei 
residui di lavorazione nelle acque mar ine , 
ovvero nelle pubbl iche fogne che abb iano 
come unico e dire t to recet tore il ma re , 
secondo le modal i tà indicate dal decre to-
legge 26 gennaio 1987, n. 10, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 24 m a r z o 
1987, n. 119, in mater ia di scarichi di 
frantoi oleari. 

2. L 'autorizzazione può essere rila­
sciata in deroga ai limiti di accettabil i tà di 
cui alle tabelle allegate alla ci tata legge 
n. 319 del 1976, e successive modifica­
zioni, a condizione che gli impiant i di 
lavorazione i t t ico-conserviera appl ichino 
ai reflui p rocedure e metodi per l 'abbat­
t imento dei carichi inquinant i organici in 
misura non inferiore al 50 per cento e che 
siano rispettat i i limiti per sos tanze tos­
siche persistenti bioaccumulabil i , di cui 
alla delibera del 30 d icembre 1980 del 
Comitato interminister iale e m a n a t a ai 
sensi dell 'articolo 3 della legge n. 319 del 
1976, e successive modificazioni. 

3. L 'autorizzazione comunale deve es­
sere rilasciata in forma espressa en t ro 
t ren ta giorni dalla presentaz ione della 
domanda . Sino a quando il s indaco non 
abbia provveduto, è consenti to lo smalt i ­
mento dei residui nelle acque m a r i n e 
nell 'osservanza delle prescrizioni regionali 
e dei regolamenti locali, s empre che lo 
smal t imento non costituisca pericolo per 
la salute pubblica. 

4. Gli scarichi dei residui degli impiant i 
di t rasformazione di prodot t i ittici che 
siano stati autor izzat i in base al p resen te 
articolo, devono essere in ogni caso ade­
guati ai limiti della tabella A allegata alla 
legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive 
modificazioni, en t ro il 30 giugno 1998. 

5. Per gli scarichi e gli insediament i 
i t t ico-conservieri che recapi t ino in pubbl i ­
che fogne, aventi come unico e d i re t to 
recet tore il mare , l imi ta tamente ai pa r a ­
metr i "cloruri e solfati" possono essere 
prescritt i , da par te delle au tor i tà compe­
tenti, limiti anche in deroga alle tabelle A 
e C della citata legge n. 319 del 1976, e 
successive modificazioni. 

6. I t i tolari degli scarichi di cui al 
comma 1 che non osservano gli obblighi e 

le prescr iz ioni det ta te dal c o m m a 3 sono 
puni t i con la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia da lire un mil ione a lire dieci 
milioni. ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

Articolo 1. 

(Proroga del Fondo per lo sviluppo della 
meccanizzazione in agricoltura e contributi 
ad enti irrigui ed al settore degli alleva­

menti) 

1. Il t e rmine di cui all 'articolo 7 del 
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 
o t tobre 1975, n. 493, relativo alla du ra t a 
del Fondo per lo sviluppo della meccaniz­
zazione in agricoltura, di cui all 'articolo 
12 della legge 27 o t tobre 1966, n. 910, e 
successive integrazioni, è prorogato al 31 
d icembre 2002. 

2. Per ass icurare la cont inui tà delle 
attività necessarie all 'esercizio delle grandi 
dighe, già u l t imate e in gestione o in corso 
di u l t imazione con la costruzione delle 
relative adduzioni e dis t r ibuzione p r ima­
ria del l 'acqua a fini p reva len temente ir­
rigui, nelle more di un definitivo r iord ino 
delle loro funzioni e finalità, sono at t r i ­
buiti contr ibut i s t raord inar i per l 'anno 
1995, r ispet t ivamente, nel l ' importo di lire 
30 mil iardi al l 'Ente per lo sviluppo del­
l ' irrigazione in Puglia, Lucania ed Irpinia, 
e nel l ' impor to di lire 14 mil iardi al l 'Ente 
i rr iguo umbro- toscano . 

3. Per consent i re il conseguimento di 
u n a maggiore economia nel set tore degli 
al levamenti , anche a t t raverso il migliora­
m e n t o genetico del best iame, e per far 
fronte alle connesse esigenze finanziarie, è 
au tor izza ta la spesa di lire 46 miliardi, di 
cui 500 milioni a titolo di cont r ibuto per 
p r o g r a m m i di migl ioramento del lupo 
i tal iano, per l 'anno 1995. 

4. All 'onere der ivante dall 'applicazione 
dei commi 2 e 3, par i a lire 90.000 
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milioni, si provvede a car ico dei capitoli 
1279, 1280, 7550 e 7557, r i spet t ivamente 
per lire 30.000 milioni, per lire 14.000 
milioni, per lire 45.500 milioni e per lire 
500 milioni, dello s tato di previsione del 
Ministero delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali, per Tanno f inanziar io 1996. 

ARTICOLO 2. 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera) 

1. Acquisito da pa r t e del Minis t ro delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali il 
pa re re del Comitato p e r m a n e n t e delle 
politiche agroal imentar i e forestali, sui 
criteri per la r iduzione delle quo te indi­
viduali prevista dall 'ar t icolo 2, c o m m a 1, 
della legge 24 febbraio 1995, n. 46, l'AIMA 
pubblica en t ro il 31 m a r z o 1996, apposi t i 
bollettini di aggiornamento degli elenchi 
dei p rodut tor i t i tolari di quo ta e dei 
quantitativi ad essi spet tant i nel per iodo 
di applicazione del regime comuni ta r io 
delle quote latte 1995-1996. I predet t i 
bollettini costi tuiscono acce r t amen to defi­
nitivo delle posizioni individuali e sosti­
tuiscono ad ogni effetto i bollettini p u b ­
blicati p receden temente dalPAIMA per il 
per iodo sopra indicato. 

2. L'articolo 2-bis del decreto-legge 23 
dicembre 1994, n. 727, convert i to, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
1995, n. 46, è abrogato a decor re re dal 
per iodo 1995-1996. 

3. Eventuale r icorso in opposizione, 
avverso le de te rminaz ioni dei bollettini di 
cui al comma 1, dovrà perveni re all'AIMA, 
adegua tamente documenta to , en t ro il ter­
mine peren tor io di quindici giorni dalla 
da ta di pubbl icazione dei bollettini da 
par te della regione o della provincia au­
tonoma. L'AIMA si p r o n u n c e r à sul r icorso 
nei successivi t ren ta giorni; decorso il 
predet to te rmine , senza che l 'organo adi to 
abbia comunica to la decisione, il r icorso si 
in tende respinto a tutt i gli effetti e con t ro 
il provvedimento impugna to è esperibile il 
r icorso al l 'autori tà giurisdizionale compe­
tente, o quello s t r ao rd ina r io al Pres idente 
della Repubblica. 

— SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 

4. Ai fini della t r a t t enu ta e del versa­
m e n t o del prelievo supp lementa re , even­
tua lmen te dovuto pe r il per iodo 1995-
1996, gli acqui rent i sono tenut i a consi­
de r a r e esclusivamente le quote individuali 
r isul tant i dai bollettini di aggiornamento 
di cui al c o m m a 1. 

ARTICOLO 3. 

(Modifiche alla legge 26 novembre 1992, 
n. 468, e altre disposizioni) 

1. Il c o m m a 12 dell 'art icolo 5 della 
legge 26 novembre 1992, n. 468, è sosti­
tui to dal seguente: 

«12. Qualora si de te rmin ino le condi­
zioni per l 'applicazione della compensa­
zione nazionale , essa è disposta dal-
l'AIMA, che può avvalersi, a tal fine, 
a t t raverso la s t ipulazione di apposi ta con­
venzione, della col laborazione di enti p u b ­
blici od organismi privati . La compensa­
zione è effettuata secodo i seguenti cri teri 
e nel l 'ordine: 

a) in favore dei p rodu t to r i delle zone 
di montagna ; 

b) in favore dei p rodu t to r i t i tolari di 
quo ta A e di quota B nei confronti dei 
qual i è s tata disposta la r iduzione della 
quo ta B, nei limiti del quant i ta t ivo r idot to; 

c) in favore dei p rodu t to r i ubicati 
nelle zone svantaggiate, di cui alla diret­
tiva 75/268/CEE del Consiglio del 28 
apri le 1975, e nelle zone di cui all 'obiet­
tivo 1 ai sensi del regolamento CE 2081/ 
93; 

d) in favore dei p rodu t to r i t i tolari 
esclusivamente della quota A che h a n n o 
supera to la p ropr ia quota, nei limiti del 5 
per cento della quota medesima; 

e) in favore di tut t i gli al tr i p rodu t ­
tori». 

2. Dopo il c o m m a 12 dell 'art icolo 5 
della legge 26 novembre 1992, n. 468, è 
inseri to il seguente: 

« i2-bis . Al fine di consentire, ove 
dovuta, la res t i tuzione ai p rodu t to r i delle 
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somme t ra t tenu te dagli acquirent i , l'AIMA 
effettua la compensaz ione nazionale di cui 
al comma 12, en t ro il 31 luglio di c iascun 
anno, sulla base delle dichiarazioni di cui 
al comma 1, che gli acqui rent i sono tenut i 
a t rasmet tere , in conformità al regola­
mento (CEE) n. 536/1993 della Commis­
sione del 9 m a r z o 1993, en t ro il 15 maggio 
di ciascun anno . Allo scopo di ass icurare 
un costante monitoraggio del lat te com­
mercializzato, gli acquirent i t r a sme t tono 
altresì una si tuazione mensile delle con­
segne di latte alle associazioni di p rodu t ­
tori, per i p rodut to r i associati, nonché alle 
regioni o province a u t o n o m e ove sono 
ubicate le aziende dei p rodu t to r i e al-
TAIMA ent ro il giorno 20 del mese suc­
cessivo». 

3. Limi ta tamente al per iodo 1995-1996, 
l'AIMA effettua la compensaz ione naz io­
nale ent ro il 25 se t tembre 1996, con 
r iferimento ai bollettini di agg iornamento 
di cui all 'articolo 2, c o m m a 1, e t enu to 
conto dell'esito dei r icorsi di cui al c o m m a 
3 del medesimo articolo; gli acqui ren t i 
versano il prelievo supp lemen ta re en t ro il 
30 set tembre 1996 sulla base di apposit i 
elenchi redat t i dall'AIMA a seguito della 
suddet ta compensaz ione nazionale . 

4. Secondo quan to previsto dall 'ar t icolo 
8 del regolamento CEE n. 3950/92 del 
Consiglio del 28 d icembre 1992, l'AIMA 
adotta un p r o g r a m m a volontar io di ab ­
bandono totale o parziale della p rodu ­
zione lattiera, previa cor respons ione di 
una indenni tà a ciascun p rodu t to re per la 
cessione delle quote latte di cui è t i tolare, 
che confluiscono nella riserva nazionale . 

5. L'AIMA provvede alla r iassegnazione 
delle quote di cui al c o m m a 4 ai p rodu t ­
tori che ne facciano richiesta, ad u n 
prezzo par i al l ' indennità versata, in base 
ai seguenti cri teri di priori tà , applicat i in 
m o d o da ass icurare che a lmeno il 50 per 
cento dei quanti tat ivi sia a t t r ibui to nella 
regione o nella provincia a u t o n o m a di 
provenienza e che le quote a b b a n d o n a t e 
dai p rodut tor i delle zone di mon tagna 
siano at t r ibui te a p rodut to r i con az ienda 
ubicata in dette zone: 

a) giovani agricoltori di cui al l 'ar t i­
colo 4, comma 2, del decre to del Ministero 

delle r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali 27 d icembre 1994, n. 762; 

b) p rodu t to r i con az ienda ubicata 
nelle zone m o n t a n e di cui alla direttiva 
n. 75/268, CEE del Consiglio del 28 aprile 
1975; 

c) p rodu t to r i a cui è s tata r idot ta la 
quota B ai sensi dell 'art icolo 2 della legge 
24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della 
quota r idot ta . 6. All 'anticipazione delle 
spese derivanti dalle operaz ioni di cui ai 
commi 4 e 5 si provvede med ian te utilizzo 
degli s tanz iament i iscritti nel bilancio di 
previsione dell'AIMA per l 'anno 1996, 
previa del ibera del CIPE che dovrà indi­
viduare anche l ' importo del l ' indenni tà e le 
modal i tà di a t tuaz ione del p r o g r a m m a . 

ARTICOLO 4. 

(Differimento del termine per la cessione 
della quota latte) 

1. Per l 'anno 1995 è differito al 31 
d icembre il t e rmine del 30 novembre 
stabilito nell 'art icolo 10, c o m m a 6, della 
legge 26 novembre 1992, n. 468, per la 
cessione della quo ta latte. L'affitto di 
quote lat te di cui all 'art icolo 10, comma 2, 
della legge n. 468 del 1992 è consenti to 
esclusivamente per la d u r a t a di un intero 
per iodo e può essere r innovato solo due 
volte. 

2. Per il per iodo 1996-1997, l ' A I M A 
pubbl ica gli apposit i bollettini di aggior­
n a m e n t o dei p rodu t to r i t i tolari di quota e 
dei quanti tat ivi ad essi spet tant i en t ro il 
30 se t tembre 1996. 

ARTICOLO 5. 

(Disposizioni urgenti per il personale della 
Federconsorzi). 

1. Possono essere assunt i in ammin i ­
strazioni statali, anche ad o rd inamen to 
au tonomo, e in al t re amminis t raz ion i ri­
chiedenti o in enti pubblici non econo­
mici, anche in deroga ai limiti di età, 194 
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uni tà della Federconsorzi , in servizio alla 
da ta del 17 maggio 1991 e ancora tali alla 
da ta del 9 maggio 1996, da des t inare in 
uffici statali situati nelle regioni del cen­
t ro -nord Italia. 

2. Ai fini delle equiparaz ioni t r a le 
professionalità possedute dai d ipendent i 
interessati e le qualifiche e profili profes­
sionali delle amminis t raz ion i pubbl iche di 
cui al c o m m a 1, si applica il decre to del 
Presidente del Consiglio dei minis tr i 24 
giugno 1993. 

3. L' idoneità a svolgere mans ioni p r o ­
prie di c iascun profilo professionale è 
accertata , med ian te prova pra t ica o col­
loquio, da una commissione nomina t a dal 
Ministro per la funzione pubblica. 

4. Con p ropr io decreto, il Ministro pe r 
la funzione pubbl ica dispone l 'assegna­
zione del personale d ichiara to idoneo, 
secondo l 'ordine di graduator ia , in rela­
zione alle carenze del personale rilevate 
nelle amminis t raz ion i interessate. L'asse­
gnazione definitiva deve avvenire en t ro e 
non oltre il 30 apri le 1997. 

5. Il t r a t t a m e n t o economico spe t tan te è 
quello iniziale delle qualifiche di inqua­
d ramen to . I lavorator i conservano il t ra t ­
t amen to previdenziale vigente presso l 'as­
s icurazione generale obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia e i supersti t i . 6. Il 
personale interessato di cui al c o m m a 1 è 
iscritto, a d o m a n d a da p resen ta re en t ro il 
15 maggio 1996 al commissar io governa­
tivo, in u n ruolo unico t rans i tor io presso 
il Ministero delle r isorse agricole, a l imen­
tar i e forestali, con decor renza giuridica 
ed economica dal giorno successivo alla 
cessazione del r appo r to di lavoro e co­
m u n q u e dalla da ta di en t ra ta in vigore del 
presente decre to . Per il per iodo di per­
m a n e n z a in tale ruolo al personale inte­
ressato si applica il t r a t t a m e n t o giuridico 
ed economico del personale del compar to 
Ministeri . Tale personale può essere ut i­
lizzato fino all 'assegnazione definitiva, su 
richiesta, nelle amminis t raz ioni ed uffici 
di cui al c o m m a 1, o, nel limite mass imo 
di 50 uni tà , presso il l iquidatore giudiziale 
per le esigenze della p rocedura . Il costo 
del persona le uti l izzato per le esigenze 
della l iquidazione è a carico della p roce­

d u r a stessa. 7. Ai lavoratori della Fe­
derconsorz i , nel l imite di dieci unità, 
individuat i sulla base della maggiore an­
ziani tà contr ibut iva o di età, che non 
h a n n o chiesto l ' iscrizione nel ruolo t r an ­
sitorio, si applica quan to previsto dal l 'ar­
ticolo 4, commi 26 e 27, del decreto-legge 
1° o t tobre 1996, n. 510, previa p resen ta ­
zione di un 'appos i ta d o m a n d a da pa r t e 
della Federconsorz i en t ro il 15 maggio 
1996. 

8. In at tesa del r io rd ino dei consorzi 
agrar i , di cui al decre to legislativo 7 
maggio 1948, n. 1235, in favore dei lavo­
ra to r i d ipendent i dei predet t i consorzi che 
abb iano già fruito nel cor ren te a n n o del 
t r a t t a m e n t o s t r ao rd ina r io di in tegrazione 
salariale, ai sensi della legge 23 luglio 
1991, n. 223, nonché del decreto-legge 26 
novembre 1993, n. 478, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994, 
n. 56, e successive modificazioni, è con­
cesso con decre to del Minis t ro del lavoro 
e della previdenza sociale, di concer to con 
il Minis t ro delle r isorse agricole, a l imen­
tar i e forestali u n ul ter iore per iodo di tale 
t r a t t a m e n t o n o n eccedente i nove mesi, 
anche in deroga alla normat iva vigente. 

9. Agli oner i previsti dai commi 4 e 8, 
valutat i in lire 6,5 mil iardi per l 'anno 
1996 e in lire 8,2 mil iardi annu i a 
decor re re dal 1997, si provvede med ian te 
r iduz ione dello s t anz iamento iscritto, ai 
fini del bilancio t r iennale 1996-98, sul 
capi tolo 6856 dello s tato di previsione del 
Minis tero del tesoro per l 'anno 1996, 
a l l 'uopo pa rz ia lmente ut i l izzando l 'accan­
t o n a m e n t o relativo al Ministero delle r i ­
sorse agricole, a l imentar i e forestali. 

10. Il Minis t ro del tesoro è au tor izza to 
ad appo r t a r e , con p ropr i decreti , le oc­
cor ren t i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 6. 

(Trasferimento alVAIMA di fondi 
per il settore lattiero-caseario). 

1. Per cor r i spondere agli impegni fi­
nanz ia r i , derivanti dalle conclusioni co-
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munì del Consiglio e della Commissione 
dell 'Unione europea del 21 o t tobre 1994, 
nonché dalle successive decisioni, per 
quan to att iene ai prelievi nel set tore 
lat t iero-caseario relativi al per iodo 1989-
1991, è autor izzato il t ras fer imento al-
PAIMA, del l ' importo di lire 1.000 mil iardi 
per l 'anno 1996, cui si provvede median te 
corr ispondente r iduzione dello s tanzia­
mento iscritto al capitolo 6856 dello s tato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l 'anno 1996, al l 'uopo pa rz ia lmen te utiliz­
zando l ' accantonamento relativo al Mini­
stero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali. Il Ministro del tesoro è autor iz­
zato ad appor ta re , con p rop r i decreti , le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

2. Il Ministero del tesoro è au tor izza to 
alla concessione all'AIMA, delle ant icipa­
zioni di tesoreria necessarie alla stessa per 
effettuare i pagament i degli aiuti previsti 
dalla normat iva comuni ta r ia . 

ARTICOLO 7. 

(Assegnazione di fondi per le misure di 
accompagnamento della PAC). 

1. Per consent i re la prosecuzione degli 
interventi di cui al decreto-legge 7 novem­
bre 1994, n. 621, convert i to dalla legge 17 
dicembre 1994, n. 737, ed al decreto-legge 
3 agosto 1995, n. 325, convert i to dalla 
legge 3 ot tobre 1995, n. 408, è au tor izza ta 
l 'ulteriore spesa di lire 95 mil iardi per 
l 'anno 1996. 

2. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
del comma 1, de te rmina to in lire 95 
miliardi per l 'anno 1996, si provvede 
mediante cor r i spondente r iduzione dello 
s tanz iamento iscritto al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per il medes imo anno , al l 'uopo 
uti l izzando quota pa r t e del l 'accantona­
mento relativo al Ministero del tesoro. 

3. Per l 'anno 1996, la s o m m a prevista 
al comma 1 è iscritta nel bilancio di 
previsione dell'AIMA. 

4. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 8. 

(Produzione agricola con metodo biologico) 

1. Il c o m m a 3 dell 'art icolo 42 della 
legge 22 febbraio 1994, n. 146, è sosti tuito 
dal seguente: 

« 3. Gli organismi responsabil i dei con­
trolli di cui all 'art icolo 15 del regolamento 
CEE del Consiglio n. 2092/91 indicati 
nell 'elenco pubbl ica to nella Gazzetta Uffi­
ciale, serie C, n. 284, del 21 o t tobre 1993, 
con t inuano ad ope ra re fino al 31 dicem­
bre 1996 e sono fatti salvi gli atti già 
adot ta t i dai medesimi organismi ». 

ARTICOLO 9. 

(Fermo biologico della pesca nel 1996). 

1. Per l 'anno 1996, ai fini della urgente 
appl icazione delle n o r m e previste dal re­
golamento (CE) n. 3699/93, il fermo bio­
logico della pesca è effettuato, per qua­
ran tac inque giorni consecutivi, dalle navi 
che eserci tano la pesca costiera e medi­
t e r r anea con i sistemi a strascico e t r a ino 
pelagico. 

2. Il fermo biologico di cui al c o m m a 
1 è effettuato in via obbligatoria nelle 
acque ant is tant i i compar t iment i mar i t ­
t imi dell 'Adriatico con inizio dal 31 luglio 
1996 e nelle acque ant is tant i i compar t i ­
ment i mar i t t imi del Ti r reno e dello Ionio 
con inizio dal 31 agosto 1996. Salve le 
deroghe in appl icazione del c o m m a 7, nel 
per iodo di effettuazione del fermo non è 
consenti to l 'esercizio della pesca con i 
sistemi a strascico e t ra ino pelagico nelle 
acque ant is tant i i compar t imen t i in teres­
sati anche da pa r t e di uni tà provenient i 
da altri compar t imen t i mar i t t imi ; la vio­
lazione del p rede t to divieto compor ta la 
sospensione della validità della licenza di 
pesca per t r en ta giorni. 

3. Per il fermo delle navi indicate nel 
c o m m a 1 il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali è au tor izza to a 
concedere alle imprese un p remio calco­
lato in appl icazione delle tabelle allegate 
al p resente decreto . 
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4 . È concessa a l l ' impresa di pesca u n a 
indenni tà giornal iera nella mi su ra di lire 
3 0 . 0 0 0 , quale con t r ibu to dello Sta to pe r 
ciascun componen te l 'equipaggio delle 
navi, al quale deve c o m u n q u e essere 
corrisposto da l l ' a rma to re il m in imo con­
t ra t tua le previsto dal con t ra t to collettivo 
di lavoro. Fa car ico a l l ' impresa medes ima 
il pagamento dei cont r ibut i previdenzial i 
ed assistenziali. 

5 . Il p remio di fermo t emporaneo , che 
non compete a l l ' impresa la qua le n o n 
rispetti il con t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro, non è cumulabi le con indenni tà o 
contr ibut i analoghi erogati da a l t re a m ­
ministrazioni dello Stato, dalle regioni o 
da altri enti pubblici . 

6 . Al pagamen to dei cont r ibut i previsti 
dal presente ar t icolo provvedono i coman­
dant i delle capi taner ie di po r to sugli 
accredi tament i disposti dal Ministero delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, 
anche in deroga ai limiti d ' impor to sta­
biliti dalla vigente normat iva . 

7 . Con decre to del Ministro delle r i ­
sorse agricole, a l imentar i e forestali sono 
fissate le modal i tà tecniche di a t tuaz ione 
del presente art icolo, nonché quelle di 
applicazione del fermo tecnico al fine di 
consentire u n regime ot t imale di conser­
vazione delle r isorse. 

8 . All 'onere der ivante da l l ' a t tuazione 
del presente art icolo, valuta to in lire 
8 2 . 5 8 5 milioni per l ' anno 1 9 9 6 , si prov­
vede, quan to a lire 4 3 . 0 0 0 milioni, m e ­
diante utilizzo delle disponibil i tà del 

Fondo di ro taz ione pe r l 'a t tuazione delle 
polit iche comuni ta r ie di cui all 'art icolo 5 
della legge 1 6 apr i le 1 9 8 7 , n. 1 8 3 , e, 
q u a n t o a lire 3 9 . 5 8 5 milioni, median te 
utilizzo delle disponibil i tà del F o n d o cen­
t ra le per il c redi to peschereccio di cui alla 
legge 1 7 febbraio 1 9 8 2 , n. 4 1 . 

9 . Le s o m m e da ut i l izzare in a t tua­
zione del p resente art icolo, a car ico dei 
Fondi di cui al c o m m a 8, sono versate in 
en t ra t a del bi lancio dello Sta to per essere 
r iassegnate ad apposi to capitolo dello 
s tato di previsione del Minis tero delle 
r isorse agricole, a l imenta r i e foresta­
li. 1 0 . Il Ministro del t esoro è au tor iz ­
zato ad appor t a re , con p r o p r i decreti , le 
variazioni di bilancio occor ren t i pe r l'at­
tuaz ione del p resen te art icolo. 

ARTICOLO 1 0 . 

(Abrogazione). 

1. Sono abrogate le disposizioni del 
decreto-legge 6 se t t embre 1 9 9 6 , n. 4 6 3 . 

ARTICOLO 1 1 . 

(Entrata in vigore). 

Il p resente decre to e n t r a in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icaz ione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sarà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 
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TABELLE 
(previste dall'articolo 9, comma 3) 

E C U 2 . 0 8 2 , 6 7 

T A B E L L A A 

(navi inferiori a 24 metri) 

T.S.L. Lire 

0< 25 1.874.403 +423 .615 x a 
25 < 50 12.464.780 +402 .997 x a 
50 < 70 22.539.696 + 328.021 x a 
70 < 100 29.100.107 +292 .407 x a 

100 < 200 37.872.313 +256 .793 x a 
200 < 300 63.551.634 + 2 2 1 . 1 8 0 x a 
300 < 500 85.669.589+ 192.126 x a 
500 < 1.000 124.094.851 + 164.947 x a 

a = differenza della s tazza, a r r o t o n d a t a a l l 'uni tà inferiore, r i spet to al m i n i m o 
previsto dall ' intervallo di classe di s tazza. 

T A B E L L A B 

(navi superiori a 24 metri) 
reg CE 1624/95 del Consiglio 

Categorie di navi I m p o r t o m a s s i m o 
classificate in base del p r e m i o pe r u n a nave 
alla s tazza (T.S.L.) al g iorno (in ecu) 

0< 10 5,2 / T S L + 20 
10 < 25 4,3 /TSL+ 30 
25 < 50 3,2 /TSL+ 55 
50 < 100 2,5 /TSL+ 90 

100 < 250 2,0 /TSL+ 140 
250 < 500 1,5 /TSL+ 265 
500 < 1.500 1,1 / T S L + 465 

1.500 < 2.500 0,9 /TSL+ 765 
2.500 e ol t re 0,67/TSL + 1340 
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EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE­

CRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Sopprimerlo. 

1. 1. 
Anghinorii, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1. 

(Contributi al settore degli allevamenti 
bovini da latte). 

1. Per ass icurare il conseguimento di 
una maggiore economia nel set tore degli 
al levamenti bovini da latte sono at t r ibui t i 
contr ibut i s t r aord ina r i per Tanno 1996, 
del l ' importo di 90.000 milioni qua le con­
t r ibu to per l 'a t tuazione del p i ano di r i­
s t ru t tu raz ione di cui al rego lamento CEE 
3950/92 del Consiglio del 28 d icembre 
1992 dest inato al t ras fer imento di quo te ai 
soggetti le cui p roduz ion i non s iano state 
compensa te dal p iano di compensaz ione 
nazionale adot ta to dall'AIMA ai sensi del 
decreto-legge 6 se t tembre 1996, n. 463, e 
di lire 500 milioni al l 'Ente i r r iguo u m b r o -
toscano. 

2. All 'onere der ivante dal l 'appl icazione 
del c o m m a 1, si provvede a car ico dei 
capitoli 1279, 1280, 7550, 7557, r ispet t i ­
vamente per lire 30.000 milioni, pe r lire 
14.000 milioni, per lire 45.500 milioni e 
per lire 500 milioni, dello s tato di previ­
sione del Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali per l 'anno finanzia­
r io 1996. 

1. 2. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1. 

1. Il fondo per lo sviluppo della mec­
canizzazione in agricol tura, di cui all 'ar­
ticolo 12 della legge 27 o t tobre 1966, 
n. 910, e successive integrazioni , è sop­
presso. 

1. 3. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1. 

(Proroga del Fondo per lo sviluppo della 
meccanizzazione in agricoltura e contributi 
ad enti irrigui ed al settore degli alleva­

menti). 

1. Il t e rmine di cui al l 'art icolo 7 del 
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 
o t tobre 1975, n. 493, relativo alla d u r a t a 
del F o n d o per lo sviluppo della mecca­
nizzazione in agricoltura, di cui al l 'ar t i­
colo 12 della legge 27 o t tobre 1966, 
n. 910, e successive integrazioni , è p r o r o ­
gato al 31 d icembre 1996. 

2. Per ass icurare il conseguimento di 
u n a maggiore economia nel se t tore degli 
al levamenti bovini da latte e pe r favorire 
il r io rd ino delle funzioni degli enti irr igui 
sono at t r ibui t i cont r ibut i s t r ao rd ina r i per 
l ' anno 1996, r ispet t ivamente , de l l ' impor to 
di 89.500 milioni quale con t r ibu to pe r 
l 'a t tuazione del p iano di r i s t ru t tu raz ione 
di cui al rego lamento CEE 3950/92 del 
Consiglio del 28 d icembre 1992 dest inato 
al t ras fe r imento di quote ai soggetti le cui 

Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-
scon. 
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produzioni non siano state compensa te 
dal p iano di compensaz ione nazionale 
adot ta to dalPAIMA ai sensi del decre to-
legge 6 se t tembre 1996, n. 463, e di lire 
500 milioni all 'Ente i rr iguo u m b r o - t o ­
scano. 

3. All 'onere der ivante dal l 'appl icazione 
del comma 2, par i a lire 90.000 milioni, si 
provvede a carico dei capitoli 1279, 1280, 
7550, 7557, r ispet t ivamente per lire 30.000 
milioni, per lire 14.000 milioni, per lire 
45.500 milioni e per lire 500 milioni, dello 
stato di previsione del Minis tero delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali per 
l 'anno finanziario 1996. 

1. 4. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, sostituire le parole: al 31 
dicembre 2002 con le seguenti: al 31 
dicembre 1996. 

1. 5. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: La gestione del fondo 
per lo sviluppo della meccanizzaz ione per 
l 'agricoltura è affidata alle regioni. 

1. 6. 
Scarpa Bonazza Buora , Scal­

t r i t i , Poli Bor tone. 

Sopprimere il comma 2. 

1. 7. 
Scarpa Bonazza Buora, Scal­

t r i t i , Poli Bor tone . 

Al comma 2, sostituire le parole: neces­
sarie all 'esercizio delle grandi dighe, già 
ul t imate e in gestione o in corso di 

u l t imazione con la cos t ruz ione delle rela­
tive adduzioni con le seguenti: di addu­
zione. 

1. 8. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Vascon. 

Al comma 3, sopprimere le parole da: di 
cui 500 milioni fino alla fine del comma. 

1. 9. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Vascon. 

Al comma 4, sostituire le parole: 2 e 3 
con le seguenti: p recedent i . 

1. 10. 
Scarpa Bonazza Buora , Scal­

trirti, Poli Bor tone . 

Al comma 4, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: I cr i teri di assegnazione 
di tali impor t i devono essere stabiliti dal 
Comita to p e r m a n e n t e delle polit iche 
agroa l imentar i e forestali di cui al l 'art i­
colo 2, c o m m a 6, della legge 4 d icembre 
1993, n .491 . 

1. 11. 
Scarpa Bonazza Buora , Scal­

trirti, Poli Bor tone . 

ART. 2. 

Sopprimerlo. 

* 2. 1. 
Scarpa Bonazza Buora , Scal­

trirti, Poli Bor tone . 

Sopprimerlo. 

* 2. 2. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 
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Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2. 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. La legge 26 novembre 1992, n. 468, 
è abrogata . 

2. L'articolo 2 del decreto-legge 23 
d icembre 1994, n. 727, converti to, con 
modificazioni, della legge 24 febbraio 
1995, n. 46, è aborgato . 

3. L'articolo 64 della legge 29 d icembre 
1990, n. 428, si applica esclusivamente 
all 'ottavo per iodo di appl icazione del re ­
gime comuni t a r io sulle quote latte di cui 
all 'articolo 5-quater del regolamento CEE 
n. 804/68 del Consiglio del 27 giugno 1968 
e successive modificazioni. 

4. A seguito della real izzazione del­
l 'anagrafe della p roduz ione lat t iero-casea-
ria prevista dal l 'ar t icolo 6-bis del decre to-
legge 21 d icembre 1990, n. 391, convert i to 
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 
1991, n. 48, possono essere emana te di­
sposizioni intese a semplificare l 'a t tua­
zione amminis t ra t iva del regime delle 
quote latte re la t ivamente alle tipologie 
delle imprese ed alla loro ubicazione. 

2. 3. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2. 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. A seguito della real izzazione del­
l 'anagrafe della p roduz ione lat t iero-casea-
ria prevista dall 'ar t icolo 6-bis del decre to-
legge 21 d icembre 1990, n. 391, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 18 
febbraio 1991, n. 48, possono essere ema­
nate disposizioni intese a semplificare 
l 'a t tuazione amminis t ra t iva del regime 
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delle quote lat te re la t ivamente alle t ipo­
logie delle imprese ed alla loro ubicazione. 

2. 4. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2. 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. L'art icolo 64 della legge 29 d icembre 
1990, n. 428, si appl ica esclusivamente 
all 'ottavo per iodo di appl icazione del re­
gime comuni t a r io sulle quote latte di cui 
al l 'art icolo 5-quater del regolamento CEE 
n. 804/68 del Consiglio del 27 giugno 1968 
e successive modificazioni . 

2. 5. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2. 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. La normat iva comuni ta r i a sulle 
quote latte si appl ica in Italia secondo la 
formula A di cui al l 'ar t icolo 5-quater del 
regolamento CEE n. 804/68 del Consiglio 
del 27 giugno 1968 e successive modifi­
cazioni. 

2. Le regioni e le province a u t o n o m e di 
Bolzano e Tren to pubbl icano en t ro il 28 
febbraio di c iascun a n n o gli elenchi dei 
p rodu t to r i t i tolari di quote lat te e dei 
quant i ta t ivi ad essi spet tant i , redat t i in 
apposit i bollettini, ar t icolat i per provincia, 
sulla base della comunicaz ione dei quan ­
titativi di lat te e di equivalente latte da 
pa r t e delle associazioni di p rodu t to r i di 
lat te bovino che svolgono le funzioni 
previste dal l 'ar t icolo 3, comma 10, del 
r ego lamento ado t t a to con decreto del Mi­
nis t ro delle r i sorse agricole a l imentar i e 
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forestali 2 7 d icembre 1 9 9 4 , n. 7 6 2 , e da 
pa r te dei p rodu t to r i non aderent i ad 
a lcuna associazione. 

3 . Le regioni e le province a u t o n o m e di 
Bolzano e Trento t rasmet tono , en t ro il 3 1 
d icembre di ogni anno , copia dei bollettini 
di cui al c o m m a 2 alPAIMA per la 
tempestiva verifica della cor r i spondenza 
delle quote lat te individualmente a t t r i ­
buite con il quant i ta t ivo globale garant i to 
a livello nazionale . 

4 . In caso di inerzia delle regioni o 
delle province au tonome di Bolzano e 
Trento negli adempiment i di cui al 
c o m m a 3 o, comunque , dopo che s iano 
trascorsi t ren ta giorni dalla scadenza di 
cui allo stesso c o m m a 3 , il Ministero delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, 
previa intesa con il Comitato di cui 
all 'articolo 2 , c o m m a 6 , della legge 4 
d icembre 1 9 9 3 , n. 4 9 1 , delega l'AIMA ad 
adot ta re in via sostitutiva le misure di 
intervento di cui al c o m m a 2 . 

2. 6. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. La normat iva comuni ta r ia sulle 
quote latte si applica in Italia secondo la 
formula A di cui all 'articolo 5-quater del 
regolamento CEE n. 8 0 4 / 6 8 del Consiglio 
del 2 7 giugno 1 9 6 8 e successive modifi­
cazioni. 

2 . Le regioni e le province au tonome di 
Bolzano e Tren to pubbl icano en t ro il 2 8 
febbraio di ciascun a n n o gli elenchi dei 
p rodut tor i t i tolari di quote latte e dei 
quantitativi ad essi spettanti , redat t i in 
appositi bollettini, art icolati per provincia, 
sulla base della comunicazione dei q u a n ­
titativi di latte e di equivalente latte da 
pa r t e delle associazioni di p rodu t to r i di 
latte bovino che svolgono le funzioni 
previste dall 'art icolo 3 , c o m m a 1 0 , del 

regolamento ado t ta to con decreto del Mi­
nis t ro delle r isorse agricole a l imentar i e 
forestali 2 7 d icembre 1 9 9 4 , n. 7 6 2 , e da 
pa r t e dei p rodu t to r i n o n aderent i ad 
a lcuna associazione. 

3 . Le regioni e le province a u t o n o m e di 
Bolzano e Tren to t r asmet tono , en t ro il 3 1 
d icembre di ogni anno , copia dei bollettini 
di cui al c o m m a 2 alPAIMA per la 
tempest iva verifica della cor r i spondenza 
delle quote latte individualmente at tr i­
buite con il quant i ta t ivo globale garant i to 
a livello nazionale . 

2. 8. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. Le regioni e le province au tonome di 
Bolzano e Tren to eserci tano le funzioni 
amminis t ra t ive di appl icazione e di con­
trollo del regime delle quote latte e del 
prelievo supp lementa re , di cui all 'articolo 
1 della p resen te legge, ai sensi dell 'articolo 
6 6 del decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica 2 4 luglio 1 9 7 7 , n. 6 1 6 , e dell 'ar­
ticolo 1 della legge 4 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 4 9 1 . 

2 . Le regioni e le province au tonome di 
Bolzano e Tren to pubbl icano en t ro il 2 8 
febbraio di c iascun a n n o gli elenchi dei 
p rodu t to r i t i tolari di quote latte e dei 
quant i ta t ivi ad essi spet tanti , redat t i in 
apposit i bollettini, art icolat i per provincia, 
sulla base della comunicaz ione dei quan­
titativi di lat te e di equivalente latte da 
pa r t e delle associazioni di p rodu t to r i di 
latte bovino che svolgono le funzioni 
previste dal l 'ar t icolo 3 , c o m m a 10 , del 
regolamento ado t ta to con decreto del Mi­
nis t ro delle r isorse agricole a l imentar i e 
forestali 2 7 d icembre 1 9 9 4 , n. 7 6 2 , e da 
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par te dei p rodu t to r i non aderent i ad 
a lcuna associazione. 

2. 25. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. Le regioni e le province a u t o n o m e di 
Bolzano e Tren to eserci tano le funzioni 
amminis t ra t ive di applicazione e di con­
trollo del regime delle quote latte e del 
prelievo supp lementa re , di cui al l 'art icolo 
1 della presente legge, ai sensi dell 'art icolo 
6 6 del decre to del Pres idente della Re­
pubblica 2 4 luglio 1 9 7 7 , n. 6 1 6 , e dell 'ar­
ticolo 1 della legge 4 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 4 9 1 . 

2 . Le regioni e le province a u t o n o m e di 
Bolzano e Tren to pubbl icano en t ro il 2 8 
febbraio di c iascun anno gli elenchi dei 
p rodut to r i t i tolari di quote latte e dei 
quanti tat ivi ad essi spettanti , reda t t i in 
apposit i bollettini, art icolati per provincia, 
sulla base della comunicaz ione dei q u a n ­
titativi di lat te e di equivalente lat te da 
pa r t e delle associazioni di p rodu t to r i di 
latte bovino che svolgono le funzioni 
previste dall 'art icolo 3 , c o m m a 1 0 , del 
regolamento adot ta to con decre to del Mi­
nistro delle r isorse agricole a l imentar i e 
forestali 2 7 d icembre 1 9 9 4 , n. 7 6 2 , e da 
par te dei p rodu t to r i non aderent i ad 
a lcuna associazione. 

3 . Ad ogni p rodu t to re in attività è 
a t t r ibui ta una quota definitiva par i alla 
p roduz ione o t tenuta nella campagna 
1 9 9 4 - 1 9 9 5 , fatte salve le aziende la cui 
p roduz ione media delle due anna t e indi­
cate è compresa fra il 7 5 per cento ed il 
1 0 0 per cento del quant i ta t ivo c o m m e r ­
cializzato nella campagna 1 9 8 8 - 1 9 8 9 , alle 
quali è assegnata come quota definitiva la 
p roduz ione real izzata nella campagna di 
commercia l izzazione 1 9 8 8 - 1 9 8 9 . Ai p r o ­
dut tor i che, per documen ta t e cause di 

forza maggiore, h a n n o prodot to quant i ta ­
tivi inferiori a quelle di det te campagne è 
assegnata come quota definitiva la p rodu­
zione commercia l izza ta nella campagna 
p receden te quella ove si è regis t rato il 
sudde t to evento di forza maggiore. 

2. 7. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. Le regioni e le province a u t o n o m e di 
Bolzano e Tren to pubbl icano en t ro il 2 8 
febbraio di ciascun a n n o gli elenchi dei 
p rodu t to r i t i tolari di quote latte e dei 
quant i ta t ivi ad essi spet tant i , reda t t i in 
apposi t i bollettini, ar t icolat i per provincia, 
sulla base della comunicaz ione dei q u a n ­
titativi di latte e di equivalente latte da 
pa r t e delle associazioni di p rodu t to r i di 
lat te bovino che svolgono le funzioni 
previste dall 'art icolo 3 , c o m m a 1 0 , del 
regolamento adot ta to con decreto del Mi­
nis t ro delle r isorse agricole a l imentar i e 
forestali 2 7 d icembre 1 9 9 4 , n. 7 6 2 , e da 
pa r t e dei p rodut to r i n o n aderent i ad 
a lcuna associazione. 

2 . Gli acquirent i t r a t t engono il prelievo 
supp lemen ta re nei confronti dei p rodu t ­
tori n o n associati per tu t te le consegne 
che o l t repassano la quo ta latte individuale 
dei p rodu t to r i medesimi e Io versano 
en t ro t r en ta giorni da l l ' awenu ta compen­
sazione effettuata dalla regione o dalla 
provincia a u t o n o m a competente . Le con­
segne effettuate da p rodu t to r i privi di 
quota sono in tegra lmente sot toposte al 
prelievo supp lementa re . 

3 . Nei confronti dei p rodu t to r i asso­
ciati, gli acqui rent i t r a t t engono il prelievo 
supp lemen ta re per tu t te le consegne che 
o l t repassano la quo ta lat te individuale dei 
p rodu t to r i medesimi, quale r isulta dai 
bollett ini di cui al c o m m a 1. 

2. 9. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 
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Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. Le funzioni di control lo relative 
all 'applicazione della normat iva comuni ­
taria sulle quote latte ed il prelievo 
supplementare sul latte bovino nei con­
fronti dei produt tor i , degli acqui rent i e 
delle associazioni di p rodu t to r i sono svolte 
dalle regioni e dalle province a u t o n o m e di 
Trento e Bolzano. 

2 . Restano ferme le funzioni di con­
trollo del l ' Ispettorato centra le repress ione 
frodi del Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali e degli ufficiali ed 
agenti di polizia giudiziaria. 

2. 10. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. Le regioni e le province a u t o n o m e di 
Bolzano e Trento eserci tano le funzioni 
amministrat ive di appl icazione e di con­
trollo del regime delle quote latte e del 
prelievo supp lementa re di cui all 'art icolo 
1 della presente legge, ai sensi dell 'art icolo 
6 6 del decreto del Pres idente della Re­
pubblica 2 4 luglio 1 9 7 7 , n. 6 1 6 , e dell 'ar­
ticolo 1 della legge 4 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 4 9 1 . 

2. 11. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. Ad ogni p rodu t to re in attività è 
at tr ibuita una quo ta definitiva par i alla 

p roduz ione o t tenu ta nella campagna 
1 9 9 4 - 9 5 , fatte salve le aziende la cui 
p roduz ione media delle due anna te indi­
cate è compresa fra il 7 5 per cento ed il 
1 0 0 p e r cento del quant i ta t ivo commer­
cializzato nella campagna 1 9 8 8 - 8 9 , alle 
quali è assegnata come quota definitiva la 
p roduz ione real izzata nella campagna di 
commercia l izzazione 1 9 8 8 - 8 9 . Ai produt ­
tori che, per documen ta t e cause di forza 
maggiore, h a n n o p rodo t to quanti tat ivi in­
feriori a quelle di det te campagne, è 
assegnata come quota definitiva la p rodu­
zione commerc ia l izza ta nella campagna 
precedente a quella ove si è registrato il 
suddet to evento di forza maggiore. 

2. 24. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. Ad ogni p rodu t to r e in attività è 
a t t r ibui ta una quo ta definitiva par i alla 
p roduz ione o t tenu ta nella campagna 
1 9 9 4 - 9 5 , fatte salve le aziende la cui 
p roduz ione media delle due anna te indi­
cate è compresa fra il 7 5 per cento ed il 
1 0 0 per cento del quant i ta t ivo commer­
cializzato nella campagna 1 9 8 8 - 8 9 , alle 
quali è assegnata come quota definitiva la 
p roduz ione real izzata nella campagna di 
commercia l izzazione 1 9 8 8 - 1 9 8 9 . 

2. 15. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. Gli acqui rent i t ra t tengono il prelievo 
supp lementa re nei confronti dei p rodut ­
tori non associati per tut te le consegne 
che o l t repassano la quota latte individuale 
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dei p rodut to r i medes imi e lo versano 
en t ro t ren ta giorni d a l P a w e n u t a compen­
sazione effettuata dalla regione o dalla 
provincia a u t o n o m a competente . Le con­
segne effettuate da p rodu t to r i privi di 
quota sono in tegra lmente sot toposte al 
prelievo supp lementa re . 

2 . Nei confronti dei p rodu t to r i asso­
ciati, gli acqui rent i t r a t t engono il prelievo 
supp lementa re pe r tut te le consegne che 
o l t repassano la quota latte individuale dei 
p rodut to r i medesimi, quale r isul ta dai 
bollettini di cui al c o m m a 1. 

3 . En t ro il 1 5 maggio di c iascun anno , 
i p rodu t to r i t i tolari di una quota per le 
vendite diret te inviano all'AIMA ed alla 
regione o provincia a u t o n o m a ove è ubi ­
cata la loro azienda, u n a d ichiaraz ione 
dalla quale r i su l tano i quanti tat ivi di lat te 
e di prodot t i lattieri venduti . 

4 . I p rodu t to r i t i tolari di u n a quo ta pe r 
le vendite diret te che non h a n n o effet­
tua to vendite nel per iodo in teressa to de­
vono c o m u n q u e inviare la d ichiaraz ione 
di cui al c o m m a 3 . 

2. 13. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 . 

(Regime comunitario 
di produzione lattiera). 

1. Gli acqui rent i di cui al l 'art icolo 9 , 
let tera e), del regolamento CEE n. 3 9 5 0 / 
9 2 , del 2 8 d icembre 1 9 9 2 , e successive 
modificazioni, devono compi lare la dichia­
raz ione prevista dal paragrafo 2 del l 'ar t i ­
colo 3 del regolamento CEE n. 5 3 6 / 9 3 
della Commissione del 9 m a r z o 1 9 9 3 e 
successive modificazioni, pe r i p rodu t to r i 
medesimi, en t ro i t e rmini prescri t t i dal 
p rede t to art icolo 3 , ai fini del successivo 
inol tro a l l ' A I M A en t ro il 3 1 maggio di 
ciascun anno . 

2 . Le dichiarazioni di cui al c o m m a 1, 
relative ai p rodu t to r i associati, devono 
essere t rasmesse dagli acquirent i , en t ro i 

t e rmin i previsti dal medes imo c o m m a 1, 
alle associazioni di p rodu t to r i ed alle 
regioni o alle province a u t o n o m e di Bol­
zano e Trento, ove h a n n o sede le asso­
ciazioni, ai fini del successivo inoltro 
all'AIMA en t ro il 3 1 maggio di ciascun 
anno . 

2. 14. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sopprimere il comma 1. 

2. 16. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sopprimere il comma 2. 

2. 17. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sopprimere il comma 3. 

2. 18. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: nei successivi t r en ta giorni con 
le seguenti: nei successivi sessanta giorni. 
2. 19. 

Caruso, Losurdo, Poli Bortone, 
Aloi, Nuccio Car ra ra , Fino, 
F ranz . 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: si in tende respin to con le 
seguenti: si in tende accolto. 

* 2. 20. 
Di Nardo , Baccini. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: si in tende respin to con le 
seguenti: si in tende accolto. 

* 2. 21 . 
Caruso, Losurdo, Poli Bortone, 

Aloi, Nuccio Car ra ra , Fino, 
F ranz . 
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Sopprimere il comma 4. 

2. 22. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 4, aggiungere, in fine, le 
parole: che non hanno , c o m u n q u e valore 
probator io . 
2. 23. 

Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-
scon. 

ART. 3. 

Sopprimerlo. 

* 3. 1. 
Scarpa Bonazza Buora, Scal­

trirti, Poli Bortone. 

Sopprimerlo. 

* 3. 2. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sopprimere il comma 1. 

3. 3. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, al capoverso, primo pe­
riodo, sopprimere le parole da: che può 
avvalersi fino alla fine del periodo. 
3. 4. 

Caruso, Losurdo, Poli Bor tone, 
Aloi, Nuccio Carrara , Fino, 
F ranz . 

Al comma 1, al capoverso, lettera c), 
sopprimere le parole: , e nelle zone di cui 
all'obiettivo 1 ai sensi del regolamento CE 
2081/93. 

3. 5. 

Sopprimere il comma 2. 

3. 6. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sopprimere il comma 3. 

3. 7. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 3, sostituire le parole: redat t i 
dall'AIMA con le seguenti: redat t i dalle 
regioni e dalle province au tonome . 

3. 8. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sopprimere il comma 4. 

3. 9. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 4, dopo le parole: di cui è 
t i tolare aggiungere le seguenti: non supe­
r iore a quella de te rmina ta dal p rezzo del 
lat te al l 'a t to della cessione per la quan t i t à 
della p roduz ione ceduta. 

3. 10. 
Caruso, Losurdo, Poli Bortone, 

Aloi, Nuccio Car ra ra , Fino, 
F ranz . 

Al comma 4, sostituire le parole: nella 
riserva naz ionale con le seguenti: in ri­
serve regionali appos i tamente costituite. 

3. 11. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 
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Al comma 5, sopprimere la lettera b). 

3. 14. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 5, sopprimere la lettera c). 

3. 15. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 5, dopo la lettera c) aggiun­
gere la seguente: 

c-Obis). p rodu t to r i ubicati nelle zone di 
cui all 'obiettivo 1 ai sensi del regolamento 
CEE 2081/93. 

3. 16. 
Nuccio Car ra ra , Poli Bortone, 

Caruso, Losurdo, Fino. 

Sopprimere il comma 6. 

3. 17. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 6, sostituire le parole: del 
p r o g r a m m a con le seguenti: dei p ro ­
grammi delle regioni e delle province 
au tonome. 

3. 18. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Sostituire il comma 6-bis con il se­
guente: 

6-bis. Le disposizioni di cui ai commi 
4 e 9 dell 'art icolo 8 della legge 29 dicem­
bre 1993, n. 580, per la pa r t e inerente il 
set tore agricolo, sono abrogate . 

3. 20. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Vascon. 

Sostituire il comma 6-bis con il se­
guente: 

6-bis. Le disposizioni di cui al comma 
4 dell 'art icolo 8 della legge 29 d icembre 
1993, n. 580, inerente il se t tore agricolo, 
sono proroga te al 30 giugno 1997. 

3. 21 . 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Vascon. 

Sostituire il comma 6-bis con il se­
guente: 

6-bis. Le disposizioni di cui al comma 
4 dell 'art icolo 8 delle legge 29 d icembre 
1993 n. 580, inerent i il se t tore agricolo, 
sono sospese. Il Governo, senti te le com­
petent i Commissioni pa r l amen ta r i , emana , 
en t ro novanta giorni dalla da ta di en t ra t a 
in vigore della legge di conversione del 
p resente decreto, u n rego lamento con il 
quale sono riviste le n o r m e r iguardant i 
l ' iscrizione al registro delle imprese per gli 
imprend i to r i agricoli, i coltivatori dirett i e 
le società semplici operan t i nel set tore 
dell 'agricoltura, nel r ispet to dei seguenti 
criteri: 

a) garan t i re la mass ima semplifica­
zione delle p rocedure amminis t ra t ive di 
iscrizione al registro delle imprese ; 

b) ga ran t i re il m in imo impa t to eco­
nomico per le imprese che dovranno 
iscriversi al medes imo registro; 

e) ga ran t i re il migliore coord inamento 
t r a i vari enti ed organismi operan t i nel 
set tore della pubbl ica amminis t raz ione a 
suppor to dell 'attività agricola, identifi­
cando u n unico in ter locutore a livello 
locale per gli opera to r i del settore; 

d) escludere dall 'obbligo di iscrizione 
al registro delle imprese i piccoli p rodu t ­
tori agricoli e gli allevatori con u n volume 
di affari ai fini del l ' imposta sul valore 
aggiunto, inferiore ai 15 milioni di lire 
annui . 

3. 22. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo Vascon. 
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Sostituire il comma 6-bis con il se­
guente: 

6-bis. Sono esentati dall ' iscrizione alle 
Camere di commercio, industr ia , artigia­
na to ed agricoltura, secondo le disposi­
zioni della legge 29 d icembre 1993, n. 580, 
e del decreto del Pres idente della R e p u b ­
blica 7 d icembre 1995, n. 581, le piccole 
aziende agricole con u n volume d'affari 
non superiore ai quindici milioni. 

3. 19. 
Caruso, Losurdo, Poli Bor tone, 

Aloi, Nuccio Car ra ra , Fino, 
Franz . 

ART. 4. 

Sopprimerlo. 

4. 1. 
Scarpa Bonazza Buora , Scal-

tritti, Poli Bor tone . 

Sopprimere il comma 2. 

4. 2. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2-bis. Ai soci di cooperat ive di lavora­
zione, t rasformazione e raccol ta di latte è 
a t t r ibui to il dir i t to di pre laz ione per le 
quote poste in vendita da altri soci della 
stessa cooperativa. A tal fine, il socio della 
cooperativa che in tende vendere le quote 
ne dà comunicazione indicando il p rezzo 
pat tu i to con il terzo, al pres idente della 
cooperativa stessa, che procede ad infor­
m a r e i soci. 

4. 3. 
Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va­

scon. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2-bis. L imi ta tamente al per iodo 1995-
1996 il prelievo supp lemen ta re dovuto a 

seguito della compensaz ione nazionale dai 
p rodu t to r i con az ienda ubicata nelle re­
gioni la cui complessiva p roduz ione sia 
stata inferiore ovvero abbia supera to , nel 
limite del 15 per cento, la s o m m a dei 
quanti tat ivi individualmente assegnati 
nelle stesse regioni, è iscritto, per l 'anno 
1996, nella gestione finanziaria delPAIMA 
- spese connesse ad intervent i comuni tar i . 

4. 4. 
Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va­

scon. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2-bis. L imi ta tamente al per iodo 1995-
1996 il prelievo supp lemen ta re dovuto a 
seguito della compensaz ione nazionale dai 
p rodu t to r i con az ienda ubicata nelle re ­
gioni la cui complessiva p roduz ione sia 
stata inferiore ovvero abbia supera to , nel 
limite del 2 per cento, la somma dei 
quanti tat ivi individualmente assegnati 
nelle stesse regioni, è iscritto, per l 'anno 
1996, nella gestione f inanziaria dell'AIMA 
- spese connesse ad interventi comuni ta r i . 

4. 5. 
Pittino, Bosco, F ranz . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2-bis. Il p rodu t to r e che acquisti o 
affitti quote pe r la p roduz ione del latte 
acquisisce i m m e d i a t a m e n t e il relativo di­
r i t to a p r o d u r r e . 

4. 6. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2-bis. Possono acquis ire o p r ende re in 
affitto quote latte aggiuntive a quelle 
in iz ia lmente disponibili le aziende agricole 
con u n a p roduz ione lat t iera n o n super iore 
al limite di t r en ta tonnel la te a n n u e per 
ogni e t ta ro di superficie agrar ia util izzata, 
esclusa quella des t inata a boschi, e di 
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sette tonnel late per ogni e t t a ro pe r le 
superfici dest inate a frutteti o c o m u n q u e 
a col ture arboree , a condizione che con 
l 'acquisizione o con l'affitto di nuove 
quote non si superi il p rede t to limite. 

4. 7. 
Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va­

scon. 

Aggiungere in fine, i seguenti commi: 

2-bis. Gli atti di cessione delle quo te 
lat te sono stipulati in forma scri t ta ed 
autent ica ta dai competent i uffici regionali 
o provinciali . La t i tolari tà della quo ta 
spet ta al p r o d u t t o r e nella sua qual i tà di 
condu t to re dell 'azienda agricola, fatte 
salve le diverse pat tuizioni t r a le par t i . 

2-ter. La stipula dei contra t t i di t r a ­
sfer imento delle quote latte p u ò avvenire 
esclusivamente en t ro il 31 d icembre di 
ciascun a n n o ed è comunica ta en t ro qu in ­
dici giorni a cura delle par t i med ian te 
let tera r a c c o m a n d a t a con avviso di r ice­
vimento alle regioni ed alle province 
a u t o n o m e di Bolzano e Trento . 

4. 8. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Aggiungere in fine, i seguenti commi: 

2-bis. Gli atti di cessione delle quo te 
latte sono stipulati in forma scri t ta ed 
autent ica ta dai competent i uffici regionali 
o provinciali . La t i tolari tà della quo ta 
spet ta al p rodu t to re nella sua qual i tà di 
condu t to re dell 'azienda agricola, fatte 
salve le diverse pat tuizioni t ra le pa r t i . 

2-ter. Il condut to re può cedere o affit­
t a re to ta lmente o parz ia lmente , anche pe r 
singole anna te , la quo ta latte senza alie­
na re l 'azienda agricola, qua lo ra s iano r i ­
spet ta te le seguenti condizioni: 

a) l 'azienda del p rodu t to re acqu i ren te 
deve essere ubicata nella medes ima re ­
gione del l 'azienda cui si riferisce la quo ta 
ceduta o nella stessa a rea omogenea 

individuata dalle regioni e dalle province 
a u t o n o m e di Bolzano e Trento , a l l ' in terno 
del rispettivo ter r i tor io ; 

b) le due aziende indicate nella let tera 
a) devono trovarsi in a ree terr i tor ial i 
classificate al medes imo titolo, qual i zone 
svantaggiate e m o n t a n e ai sensi della 
dirett iva CEE 75/268 e successive modifi­
cazioni, o al t re forme di c lassazione ri­
conosciute dalle regioni e dalle province 
a u t o n o m e te r r i to r ia lmente competent i . 

4. 9. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Aggiungere in fine, i seguenti commi: 

2-bis. Gli atti di cessione delle quote 
latte sono stipulati in forma scrit ta ed 
au tent ica ta dai competent i uffici regionali 
o provinciali . La t i tolari tà della quota 
spet ta al p rodu t to re nella sua qual i tà di 
condu t to re del l 'azienda agricola, fatte 
salve le diverse pat tu iz ioni t r a le par t i . 

2-ter. La s t ipulazione dei cont ra t t i di 
t ras fer imento della quota lat te p u ò avve­
ni re esclusivamente en t ro il 31 d icembre 
di ciascun a n n o ed è comunica t a en t ro 
quindici giorni a cura delle pa r t i med ian te 
let tera r a c c o m a n d a t a con avviso di rice­
v imento alle regioni e alle province auto­
nome . 

2-quater. I cont ra t t i di cessione o af­
fitto delle quo te lat te sono immedia ta ­
men te efficaci ed eseguibili. 

4. 10. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

ART. 5. 

Sopprimerlo. 

5. 2. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va­

scon. 
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Sopprimere il comma 1. 

5. 1. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 1, premettere le parole: Pre­
vio svolgimento di concorsi r iservati pe r 
titoli ed esami. 

5. 3. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 1, sostituire le parole: Pos­
sono essere assunti con le seguenti: Ven­
gono assunti . 
5. 4. 

Di Nardo , Baccini. 

Al comma 1, sostituire le parole: si tuati 
nelle regioni del cen t ro -nord Italia con le 
seguenti: che p resen tano carenze di orga­
nico. 

5. 5. 
Scarpa Bonazza Buora , Scal­

t r i t i , Poli Bor tone . 

Al comma 1, sostituire le parole: del 
centro-nord-I ta l ia con le seguenti: di re ­
sidenza delle suddet te uni tà di personale . 
5. 6. 

Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­
scon. 

Sopprimere il comma 2. 

5. 7. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 2, sopprimere le parole da: ai 
sensi del presente decreto fino a: legge 26 
novembre 1992, n. 460. 
5. 8. 

Fino, Caruso, Losurdo. 

Sopprimere il comma 3. 

5. 9. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Sopprimere il comma 4. 

5. 10. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Sopprimere il comma 5. 

5. 11. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 5, sopprimere le parole: nei 
limiti delle disponibil i tà di bilancio esi­
stenti . 

5. 12. 
Nuccio Car ra ra , Poli Bortone, 

Caruso, Losurdo, Fino. 

Sopprimere il comma 6. 

5. 13. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Sopprimere il comma 7. 

5. 14. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Sostituire il comma 7 con il seguente: 

7. Ai lavoratori della Federconsorzi , 
nel l imite di 10 unità , individuati sulla 
base della maggiore anziani tà contr ibut iva 
o di età, che, p u r avendo presen ta to 
d o m a n d a di iscrizione al R.U.T. r ichie­
d a n o di uti l izzare, m a t u r a n d o n e i requisit i 
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en t ro il 31 d icembre 1997, la mobil i tà 
lunga ai sensi dell 'art icolo 7, commi 5, 6 
e 7 della legge n. 223 del 1991, si applica 
quan to previsto dal l 'ar t icolo 4, commi 26 
e 27, del decreto-legge 1° o t tobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, 
senza presentaz ione di d o m a n d a da pa r t e 
della p rocedura concorsuale della Feder-
consorzi . 

5. 15. 
Di Nardo , Boccini. 

Sopprimere il comma 8. 

5. 16. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Sopprimere il comma 9. 

5. 17. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

ART. 6. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Per cor r i spondere agli impegni fi­
nanziar i derivanti dalle conclusioni co­
muni del Consiglio e della Commissione 
dell 'Unione europea del 21 o t tobre 1994, 
nonché delle successive decisioni, per 
quan to at t iene ai prelievi nel set tore 
lat t iero casear io relativi al per iodo 1989-
1991, è au tor izza to il t ras fer imento di lire 
817.315.686.550, cui si provvede median te 
cor r i spondente r iduzione dello s tanzia­
men to iscritto al capitolo 6856 del Mini­
stero del tesoro per l 'anno 1996, al l 'uopo 
parz ia lmente ut i l izzando l 'accantona­
men to relativo al Ministero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali. Rispet to 
all 'entità complessiva di tale accan tona­
mento , fissato per l ' anno 1996, in misu ra 
di 1.000 mil iardi di lire, la pa r t e residua, 
par i a lire 182.684.314.450 è uti l izzata 
quale cont r ibu to pe r l 'a t tuazione del 

p iano di r i s t ru t tu raz ione di cui al rego­
lamento CEE 3950/92, del Consiglio del 28 
d icembre 1992, des t ina to al t rasfer imento 
di quote ai soggetti le cui produzioni non 
s iano state compensa te dal p iano di com­
pensaz ione nazionale ado t t a to dall'AIMA 
ai sensi del decreto-legge 6 se t tembre 
1996, n. 463. Il Minis t ro del tesoro è 
au tor izza to ad appo r t a r e , con p ropr i de­
creti, le occorrent i variazioni di bilancio. 

6. 1. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 1.000 mil iardi con le seguenti: 
817.315.686.550. 

6. 2. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 1, dopo il primo periodo 
aggiungere il seguente: 

La cifra res idua, par i a lire 
182.684.314.450, qua le r isul ta dalla diffe­
r enza t r a il sudde t to accan tonamen to di 
lire 1.000 mil iardi e la cifra di lire 
817.315.686.550 da cor r i spondere al­
l 'Unione europea , in base al l 'accordo 
ECOFIN del 21 o t tobre 1994 e successive 
decisioni, è ut i l izzata quale cont r ibu to per 
l 'a t tuazione del p iano di r i s t ru t tu raz ione 
di cui al rego lamento CEE 3950/92, del 
Consiglio del 28 d icembre 1992, dest inato 
al t ras fe r imento di quote ai soggetti le cui 
p roduz ion i non s iano state compensa te 
dal p iano di compensaz ione nazionale 
ado t ta to dall'AIMA ai sensi del decre to-
legge 6 se t t embre 1996, n. 463. 

6. 3. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va­

scon. 
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ART. 7. 

Al comma 1, sostituire le parole: 95 
miliardi con le seguenti: 182 mil iardi . 

7. 1. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 1, sostituire le parole: 95 
miliardi con le seguenti: 182 mil iardi . 

7. 2. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

ART. 9. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Per le navi che eserci tano la 
pesca con il sistema draga idraulica, ai 
fini della presente decreto si cons iderano 
i periodi di fermo previsti dal decre to 
ministeriale 29 maggio 1992 e successive 
modificazioni. 

Conseguentemente dopo il comma 3, 
aggiungere il seguente: 

3-bis. Per il fermo delle navi indicate 
nel comma l-bis, il Ministero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali è au tor iz ­
zato a concedere alle imprese un p remio 
calcolato in applicazione delle tabelle al­
legate al p resen te decreto in ragione di 30 
giorni, p r e n d e n d o come r i fer imento il 
secondo mese di fermo a t tua to dalle 
imprese di pesca, du ran te il quale l ' inat­
tività del motopeschereccio venga at tes ta ta 
da lFawenu to deposito presso l'ufficio ma­
ri t t imo competente dei document i di 
bordo e del l ibretto dei carbolubrif icanti ; 

Conseguentemente, al comma 4, primo 
periodo, dopo le parole: a l l ' impresa di 
pesca aggiungere le seguenti: di cui ai 
commi 1 e ì-bis una indenni tà giorna­
liera. 

Conseguentemente, al comma 8, sosti­
tuire le parole da: 82.585 milioni fino a: 
39.585 milioni con le seguenti: 89.219 
milioni per l 'anno 1996, si provvede, 
q u a n t o a lire 49.000 milioni, median te 
util izzo delle disponibili tà del fondo di 
ro taz ione per l 'a t tuazione delle politiche 
comuni ta r i e di cui all 'articolo 5 della legge 
16 apri le 1987, n. 183, e, q u a n t o a lire 
40.219 milioni. 

9. 7. 
Pres tamburgo . 

Sopprimere il comma 3. 

9. 1. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Sopprimere il comma 7. 

9. 2. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Sopprimere il comma 9. 

9. 3. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 9, sostituire le parole da: 
sono versate in en t ra ta fino alla fine del 
comma con le seguenti: d i re t t amente t ra ­
sferite agli organismi pagator i di cui al 
c o m m a 6 per l ' adempimento di quan to di 
loro competenza . 

9. 4. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 9, aggiungere, in fine, le 
parole: previo accordo con il Comitato 
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pe rmanen te delle polit iche agro-a l imentar i 
e forestali di cui al l 'art icolo 2, c o m m a 6, 
della legge 4 d icembre 1993, n. 491 . 

9. 5. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Dopo il comma 9-bis aggiungere, il 
seguente: 

9-ter. A par t i re dal 1° gennaio 1997, è 
fatto assoluto divieto di eserci tare la pesca 
con reti di t ipo spasara . 

9. 6. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 1, sopprimere le parole da: 
secondo le modal i tà fino alla fine del 
comma. 

9-bis. 1. 
Di Nardo . 

Dopo l'articolo 9-bis aggiungere il se­
guente: 

ART. 9-ter. 

1. Al fine di l imitare i dann i a r reca t i ai 
pescatori dal divieto di pesca disposto per 
le acque del lago Maggiore, a seguito del 
r iscontro di una concent raz ione di DDT in 
alcune specie di pesci, super iore ai limiti 
consentiti , ai pescatori professionisti, 
iscritti negli elenchi previsti dalla legge 13 
m a r z o 1958, n. 250, abilitati alla pesca 
professionale e operan t i sul lago Maggiore, 
è corr isposto un indennizzo per il per iodo 
di t empo par i alla d u r a t a del divieto di 
pesca, con un min imo par i a lire 24 
milioni annu i per ogni soggetto. 

2. Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, con p rop r io decreto, 
da ado t ta re en t ro 30 giorni da l l ' en t ra ta in 
vigore della legge di conversione del p r e ­
sente decreto, stabilisce le modal i tà per la 
presentaz ione delle d o m a n d e e per l 'ero­
gazione del l ' indennizzo di cui al c o m m a 1. 

3. Alla d o m a n d a di cui al c o m m a 1 
deve essere allegata u n a d ichiaraz ione 
resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, 
n. 5, a t tes tante il d a n n o effettivamente 
subi to in d ipendenza del divieto di pesca. 
La d o m a n d a deve contenere l 'autocertifi-
cazione de l l ' ammonta re del l 'ul t imo red­
dito fiscalmente imponibi le d ich iara to ai 
fini fiscali. Si appl icano, in caso di non 
veridicità del reddi to certificato, le san­
zioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, 
n. 5, salvo che il fatto non costituisca più 
grave rea to . 

4. per la du ra t a del divieto di pesca 
disposto per le acque del lago Maggiore, i 
pescator i di cui al c o m m a 1 sono esone­
rat i dal ve rsamento dei contr ibut i previsti 
dalla legge 13 m a r z o 1958, n. 250. 

5. All 'onere der ivante dal l 'appl icazione 
delle present i disposizioni, valutato in lire 
1.140 milioni per l 'anno 1996 e in lire 
2.240 milioni per c iascuno degli anni 1997 
e 1998, si provvede med ian te corr ispon­
dente r iduzione dello s t anz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1996-
1998, al capitolo 7451 del Ministero delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, p e r 
gli ann i successivi in tendendos i corr ispon­
den temen te r idot ta per il t r iennio 1996-
1989 l 'autor izzazione di spesa di cui 
all 'art icolo 1, c o m m a 3, della legge 14 
febbraio 1992, n. 185, come quantif icata 
dalla tabella C della legge 28 d icembre 
1995, n. 550. Il Minis t ro del tesoro è 
au tor izza to ad appor t a re , con p ropr i de­
creti, le occorrent i variazioni di bilancio. 

9-bis. 01. 
Giancar lo Giorgetti, Bianchi Clerici. 

Dopo l'articolo 9-bis aggiungere il se­
guente: 

ART. 9-ter. 

1. L'articolo 21-bis della legge 17 feb­
bra io 1982, n. 41 , aggiunto dall 'art icolo 20 
della legge 10 febbraio 1992, n. 165, è 
sosti tuito dal seguente: 
"ART. 21-bis. Sulle navi da pesca p u ò 
essere au tor izza to a scopo tur is t ico-r icrea-
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tivo r imbarco di pe rsone non facenti 
par te dell 'equipaggio secondo le modal i tà 
fissate con decreto del Minis t ro delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali da 
emanare , di concerto con il Ministro dei 
t rasport i e della navigazione, ai sensi 
dell 'articolo 17, c o m m a 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400. 

9-bis. 03. 
Chincarini . 

Dopo l'articolo 9-bis aggiungere il se­
guente: 

ART. 9-ter. 

1. L'articolo 21-ter della legge 17 feb­
braio 1982, n. 41 , aggiunto dall 'ar t icolo 21 
della legge 10 febbraio 1992, n. 165, è 
sostituito dal seguente: 

« A R T . 21-ter. — 1. Alle concessioni di 
aree demaniali mar i t t ime e loro per t i ­
nenze, nonché di zone di m a r e ter r i tor ia le 
richieste dalle cooperative di pescator i 
acquacultori e loro consorzi e da orga­
nizzazioni di p rodut to r i pe r iniziative di 
pesca, di r ipopolamento attivo e passivo, 
di protezione della fascia cost iera e di 
zone acquee, di piscicoltura, di mollu­
schicoltura, crostaceicoltura, alghicoltura, 
di realizzazione di manufa t t i pe r il con­
ferimento, il man ten imen to , l 'eventuale 
t rasformazione e la commercia l izzaz ione 
del prodotto, si applica il canone mera ­
mente ricognitorio, se l 'ente cooperat ivo 
richiedente è inseri to nel registro prefet­
tizio della sezione pesca. 

2. Il canone di cui al c o m m a 1 si 
applica a tutte le concessioni di a ree 
demanial i mar i t t ime e di loro per t inenze , 
nonché di zone di m a r e terr i tor ia le , an­
corché richieste da imprese singole non 
cooperative ed aventi ad oggetto iniziative 
di piscicoltura, di molluschicol tura, c ro­
staceicoltura, alghicoltura, nonché di ma­
nufatti per il confer imento, il man ten i ­
mento, la depuraz ione , l 'eventuale trasfor­

mazione e la p r ima commercia l izzaz ione 
del p rodo t to allevato e/o pescato nelle 
concessioni della stessa impresa . 

3. Le concessioni di cui al c o m m a 1 
sono rilasciate per un per iodo iniziale di 
du ra t a non inferiore a quella del p iano di 
a m m o r t a m e n t o delle iniziative e con l 'ap­
plicazione dell 'articolo 542 del regola­
men to per la navigazione mar i t t ima , ap­
provato con decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 15 febbraio 1952, n. 328. 

4. Le concessioni sono rilasciate dal­
l 'autori tà competente , ai sensi della legi­
slazione vigente, acquisito, en t ro t ren ta 
giorni dalla presentaz ione dei progetti , per 
le iniziative di cui al c o m m a 1, il pa re re 
di una conferenza dei servizi, convocata 
dalla stessa autor i tà competente , per il 
rilascio della concessione e alla quale 
par tec ipa un r app resen tan te per ciascuna 
delle amminis t raz ioni competent i ad 
espr imere il pa re r e sul rilascio delle con­
cessioni ai sensi della legislazione vigen­
te ». 

9-bis. 04. 
Chincarini . 

Dopo l'articolo 9-bis aggiungere il se­
guente: 

ART. 9-ter. 

1. L'articolo 12 della legge 17 febbraio 
1982, n. 41 , modificata dalla legge 10 
febbraio 1992, n. 165, è sostituita dal 
seguente: 

« A R T . 12. — I mutu i ed i contr ibut i in 
conto capitale sono concessi alle coope­
rative, agli opera tor i singoli od associati 
che: 

1) esercit ino l'attività della pesca ma­
r i t t ima con navi p ropr ie e/o da loro stessi 
a r m a t e a seguito di d ichiaraz ione di ar­
m a m e n t o ai sensi dell 'art icolo 268 del 
codice della navigazione o di dichiara­
zione verbale raccolta dal l 'autor i tà mar i t ­
t ima e s iano iscritti da a lmeno t re anni 
nel registro delle imprese di pesca previsto 
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dall 'articolo 11 della legge 17 luglio 1965, 
n. 963. In caso di d o m a n d e avanzate da 
cooperative di pescator i o da consorzi di 
cooperative di pescator i si presc inde dal 
requisi to dell ' iscrizione da a lmeno t re 
anni nel registro delle imprese di pesca, a 
condizione che non m e n o dell '80 per 
cento dei soci s iano iscritti da a lmeno 
cinque anni nel registro dei pescator i di 
cui all 'articolo 9 della legge 14 luglio 1965, 
n. 963; 

2) allevino specie it t iche e/o mollu-
schicole e/o algali in acque mar in i e 
sa lmastre e s iano iscritte presso la c a m e r a 
di commerc io per l 'esercizio dell 'attività 
per la quale r ichiedono le provvidenze 
previste dal p resente decre to o p p u r e di 
attività connesse; 

3) provvedano alla conservazione e/o 
lavorazione e/o t ras formazione e/o com­
mercial izzazione dei prodot t i nazional i 

della pesca e de l l ' acquacol tura e siano 
iscri t te presso la c a m e r a di commerc io 
per l 'esercizio delle attività per le quali 
r i ch iedono le provvidenze previste dalla 
p resen te legge. 
Beneficiano dei mutu i e dei contr ibut i in 
conto capitale le cooperat ive della pesca e 
de l l ' acquacol tura o loro consorzi , anche se 
non eserci tano d i r e t t amen te le attività di 
cui al p r imo comma, nonché le coopera­
tive che eserci tano a favore dei p ropr i soci 
i servizi e le attività di cui al n u m e r o 8 del 
p r i m o c o m m a dell 'art icolo 11. 
Le cooperat ive ed i consorzi debbono 
r isul tare , da d ichiaraz ione ri lasciata dalla 
compe ten te prefet tura , in possesso dei 
requisi t i di mutua l i t à previsti dalle leggi in 
vigore ». 

9-bis. 05. 
Chincarini . 
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Missioni valevoli nella seduta pomeridiana 
del 10 dicembre 1996. 

Bampo, Berlinguer, Bordon, Calzolaio, 
Dameri, Dini, Fantozzi , Fassino, Fini, Fi-
nocchiaro Fidelbo, Malgieri, Matranga, 
Mattioli, Pozza Tasca, Prodi, Sales, Sava-
rese, Sinisi, Trant ino, Tremaglia, Turco, 
Veltroni, Vigneri, Visco, Vita. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sottoindicate Com­
missioni pe rmanent i : 

alla II Commissione (Giustizia): 

CARMELO CARRARA ed altri: « M o ­
difiche agli articoli 417 e 555 del codice di 
p rocedura penale in mate r ia di nulli tà 
della richiesta di rinvio a giudizio e del 
decreto di citazione a giudizio » (2655) 
Parere della I Commissione; 

alla VI Commissione (Finanze): 

TOSOLINI ed altri: « Norme in mate r ia 
di assegni bancar i postdatat i » (2590) Pa­
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -bis, del regolamento per le di­
sposizioni in materia di sanzioni), III e 
XIV; 

alla VII Commissione (Cultura): 

GIULIETTI: «Modifiche all 'articolo 14 
della legge 5 agosto 1981, n. 416, in 
mater ia di sper imentaz ione finalizzata al­
l 'ampl iamento dei punt i vendita dei gior­
nali » (2479) Parere delle Commissioni I e 
X (ex articolo 73, comma 1 -bis, del rego­
lamento); 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

« Misure urgent i per la prevenzione 
del l ' inquinamento atmosferico da benze­

ne » (2760) Parere delle Commissioni I, II 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento per le disposizioni in materia di 
sanzioni), VI, IX, X (ex articolo 73, comma 
i -bis , del regolamento), XI, XII e XIV; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

LABATE ed altri: « Ist i tuzione del­
l'Agenzia i ta l iana della p ropr ie tà indu­
striale (AIPI) » (2805) Parere delle Com­
missioni I, II (ex articolo 73, comma i -bis, 
del regolamento per le disposizioni in 
materia di sanzioni), III, V, VI, VII e XI; 

alla XI Commissione (lavoro): 

MAMMOLA: « Provvidenze per i lavo­
ra tor i i taliani frontalieri in Svizzera ri­
mast i d i soccupat i» (2591) Parere delle 
Commissioni I, III e V. 

Annunzio della archiviazione di atti rela­
tivi a reati previsti dall'articolo 96 della 
Costituzione disposta dal collegio co-
stuito presso il tribunale di Roma. 

Con le t tera in da ta 6 d icembre 1996, il 
p r o c u r a t o r e della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Roma ha comunica to che il 
collegio per i p rocediment i relativi ai reat i 
previsti dal l 'ar t icolo 96 della Costituzione, 
costi tuito presso il suddet to t r ibunale , ha 
disposto, con decreto del 30 ot tobre 1996, 
l 'archiviazione degli atti relativi ad ipotesi 
di responsabi l i tà nei confronti del depu­
ta to Fil ippo MANCUSO, nella sua qual i tà 
di minis t ro di grazia e giustizia prò 
tempore. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

La Corte dei conti - in adempimen to al 
disposto dell 'art icolo 3, comma 6, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20 - con let tera 
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in da ta 9 d icembre 1996, ha t r a smesso 
copia della del iberazione n. 151 del 1996 
- approvata dalla sezione del control lo 
nella seduta del 25 ot tobre 1996 - con cui 
riferisce il r isul tato del control lo eseguito, 
per Tanno 1996, sulla gestione degli in­
terventi per fronteggiare l 'emergenza nel 
set tore dello smal t imento dei rifiuti in 
Campania . 

Questa t rasmiss ione sa rà t r asmessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissioni dal ministro 
degli affari esteri. 

Il minis t ro degli affari esteri, con let­
tera in da ta 6 d icembre 1996, ha t ra ­
smesso una nota relativa a l l ' a t tuazione 
data alla r isoluzione in Commissione DA­
NIELI n. 7/00065, concernente la tutela 
dei diritti del popolo curdo, approva ta 
dalla III Commissione (Affari esteri e 
comuni tar i ) il 17 ot tobre 1996. 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria ge­
nerale — Ufficio del control lo ed è t ra ­
smessa alla III Commissione (Affari esteri e 
comuni tar i ) , competen te per mater ia . 

Il min is t ro degli affari esteri, con let­
te ra in da ta 9 d icembre 1996, ha t ra ­
smesso la relazione - predispos ta dal 
minis t ro del tesoro - sull 'attività di banche 
e fondi di sviluppo a ca ra t te re mul t i la te­
rale e sulla par tec ipazione f inanziar ia 
i tal iana alle r isorse di detti organismi, pe r 
l 'anno 1995 (doc. LV, n. 1-bis). 

Questo documen to sarà s t a m p a t o e 
distr ibuito. 

Comunicazioni di nomine ministeriali. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
ai sensi dell 'articolo 21, c o m m a 3, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sostituito dall 'art icolo 12 del decre to legi­
slativo 23 d icembre 1993, n. 546, ha 
comunica to che, con decreto del Presi­
dente della Repubblica, è s tata disposta la 
nomina a dir igente generale del min is te ro 
dei beni cul tural i e ambienta l i della p r o ­
fessoressa Paola CARUCCI. 

Tale comunicaz ione è s ta ta t rasmessa 
alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affari 
consti tuzionali) nonché alla VII Commis­
sione p e r m a n e n t e (Cultura) . 

Il min is t ro del l ' industr ia del commer ­
cio e dell 'ar t igianato, a' t e rmin i dell 'arti­
colo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, 
ha da to comunicaz ione della nomina del 
signor Carmine MIGLIORE a m e m b r o del 
consiglio di ammin i s t r az ione dell 'ente au­
t o n o m o «Mostra d 'o l t r emare e del lavoro 
i tal iano nel m o n d o ». 

Tale comunicaz ione è deferita alla X 
Commiss ione p e r m a n e n t e (Attività p ro ­
duttive). 

Il min is t ro del l ' industr ia del commer­
cio e dell 'ar t igianato, a' t e rmini dell 'arti­
colo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, 
ha da to comunicaz ione della sost i tuzione 
di t re m e m b r i del consiglio di ammin i ­
s t raz ione della s tazione sper imenta le per 
le indust r ie degli oli e dei grassi in 
Milano. 

Tale comunicaz ione è deferita alla X 
Commissione p e r m a n e n t e (Attività p ro ­
duttive). 

Il minis t ro del lavoro e della previ­
denza sociale, a' t e rmin i dell 'articolo 9 
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, ha da to 
comunicaz ione della n o m i n a del dot tor 
Paolo BARTOLI a m e m b r o del consiglio di 
ammin i s t r az ione dell 'ente nazionale assi­
s tenza agenti e r app resen tan t i di commer ­
cio (ENASARCO). 

Tale comunicaz ione è deferita alla XI 
Commissione p e r m a n e n t e (Lavoro). 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 3 d icembre 1996, a pagina 3995, p r ima 
colonna, alla sedicesima riga, sosti tuire le 
parole : IIIt V e VI con le seguenti: III e V. 
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